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Il giudice Barbe decide 
sul «fattaccio» di Napoli 

Atteggiamento responsabile della società, dell'allenatore e dei giocatori - Wghin accusa capogiri: probabile l'esame 
audiometrico • Manfredonia s» allena con cautela - Un ccrramkato della società: piena fiducia neHa giustizia sportiva 

MANFREDONIA (n«lla foto col cappuccio) lori in allenamento al « Maestrelll i 

La decisione presa dai dirigenti della società 

L'Avellino ha chiesto 
a Montesi di tornare 

Il presidente della Lega aveva caldeggiato tale misura 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — E* durata po
co meno di mezz'ora la riu
nione del Consiglio Diretti
vo della US Avellino, convo
cato per discutere sulla posi
zione di Maurizio Montesi, e 
per decidere sul suo eventua
le rientro in squadra. Il cal
ciatore reo, secondo i diri
genti del sodalizio irpino e 
la tifoseria locale, di avere 
usato espressioni offensive 
nei riguardi dell'intera cit
tà durante un'intervista ri
lasciata una ventina di gior
ni fa a « Lotta Continua «, 
ieri sera, al termine della 
breve riunione, è stato auto
rizzato a tornare ad Avelli
no. Questo il testo del comu
nicato attraverso il quale la 
società ha reso nota la sua 
decisione: «Il Consiglio Di
rettivo della US Avellino, e-
derendo all'invito della Lega 
nazionale, (nella figura del 
presidente Righetti - ndr) 
ha disposto il rientro imme
diato del giocatore Montesi a 
suo tempo allontanato per 
motivi cautelari ». Un comu
nicato, come si vede, ridotto 
all'osso. Un comunicato che 

tra l'altro sta ad Indicare un 
chiaro sintomo di disamo del 
sodalizio Irpino nel rendere 
nota la decisione. Un comu
nicato redatto alla unanimi
tà dal quale si intuisce che 
il ritorno di Montesi ad A-
vellino è frutto più di una 
malcelata accondiscendenza 
verso la Lega che di una li
bera e serena scelta. Sconta
to. del resto, l'imbarazzo del
la società nel tornare sul 
suoi passi dopo le note po
lemiche dei giorni scorsi. 

Alla riunione del CD han
no partecipato, oltre ai com
ponenti la « pentarchia » che 
di fatto regge le sorti della 
società (Matarazzo. Sibilla, 
Japicca, Leo e DI Pietro) i 
consiglieri Menichiello e 
Mennino. L'unanimità con la 
quale il Consiglio ha chiesto 
a Montesi di tornare, è stata 
frutto di un compromesso 
raggiunto dai membri del
la « pentarchia » nel pome
riggio, prima che iniziasse la 
riunione. E' noto, infatti, 
che mentre il presidente Ma-
tarazzo era favorevole al 
rientro del giocatore già pri
ma che la Lega rendesse no
to il suo parere, Leo e Sibi

lla, che costituivano l'ala più 
intransigente del Consiglio 
erano chiaramente orientati 
a tenere Montesi lontano 
dalla squadra. Su posizioni 
più o meno neutrali l'ex-pre-
sldente Japicca e Di Pietro. 

Avendo rag! riunto l'accordo 
in precedenza, chiaro che in 
Consiglio non vi fosse prati
camente discussione. Si è 
trattato, pertanto, unicamen
te di ufficializzare una scel
ta, peraltro, molto probabil
mente determinata anche 
dal capitale che Montesi rap
presenta come giocatore e 
dal timore di subire « fulmi
ni» da parte della Lega. 

Al termine della riunione è 
stata data comunicazione te
lefonica della decisione del 
Consiglio alla madre del gio
catore, non essendo l'interes
sato presente nella sua abi
tazione a Roma. Montesi do
vrebbe riprendere oggi po
meriggio gli allenamenti con 
la squadra. 

Si chiude cosi un nuovo ca
pitolo della movimentata 
storia dell'Avellino « edizio
ne serie A ». 

Marino Marquardt 

In caso di condanna è pronto il ricorso 

Il Napoli insiste con la 
tesi della sceneggiata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Atmosfera appa
rentemente più serena, dopo 
la tensione dei giorni scorsi. 
nell'K entourage » partenopeo. 
Quasi con rassegnazione si 
attende la sentenza, che si 
da per scontata sia di con
danna, del giudice sportivo. 
Le possibilità che II Napoli 
possa giovarsi di un verdet
to favorevole appaiono ridot
te al lumicino. Non per que
sto, però, la società non ten
terà tutte le vie possibili al 
fine di poter stabilire quella 
che è. a suo avviso, la veri
tà. L'avvocato Mignone. le
gale del Napoli, ha già pron
to il ricorso da inoltrare agli 
organi competenti-

Sul fronte societario, il ge-
neral-maneger • Vitali ha 
smentito che vi sia stato un 
incontro tra Perlaino e Fran
chi. *Mi sorprendono — ha 
dichiarato Vitali — la faci
lità e la superficialità con cui 
vengono messe in giro certe 
voci. Qualcuno ha parlato 
addirittura di un incontro del 
presidente con Carrara. Ma 
cosa avrebbe dovuto dire Fer
iamo a Franchi o a Car
faro? ». 

Comunque resta radicata 
nel Napoli la convinzione che 
quella dei giocatori laziali 
sia stata una «sceneesiati ». 
Dirigenti, tecnico e giocatori 
non credono ai danni ripar
tati da Manfredonia e Pi-
ghin. Savoldi. l'unico che è 
riuscito a conservare un cer
to senso dell'humour, nel-
ruscire dagli spogliatoi si è 
lasciato andare ad una bat
tuta. Vedendo i giornalisti 
ha chiesto con un tono chia
ramente da sfottò: *Come 
stanno, come stanno? E Man
fredonia come sta? ». 

— Come finirà? ET stato 
allora chiesto al centravanti. 

« Vinciamo noi uno a uno 
«• la società prenderà una 
multa » — ha risposto scher
zosamente. Le battute di Sa
voldi non hanno avuto però 
il potere di riportare il sor
riso sulle labbra di tutti. 

Le recriminazioni maggio
ri si fanno per il Unto di
scusso audlogramma fatto nel 
Eomeriggio di domenica, su

lto dopo il «fattaccio», al
l'ospedale Pellegrini dal me
lico di turno dottor Di Lauro. 

« Il dottor Di Lauro — si 
| continuato a sostenere an

che Ieri — ha creduto nella 
buona fede dei giocatori. Ed 
ha fatto bene, perché ad un 
pronto soccorso non si può 
fare diversamente. Ha solo 
peccato di ingenuitàt». 
- Permanendo poi dubbi e 
sospetti sulla reale portata 
degli infortuni occorsi a Man
fredonia e a Pighin.. sono 
stati chiesti lumi al medico 
sociale del Napoli, dottor 
Acampora soprattutto in me
rito ai disturbi denunciati 
da Pighin. 

« / conati di vomito — ha 
dichiarato il sanitario — 50-
no facilmente determinabili 
artificialmente. Tutto sta a 
vedere se il giocatore era in 
buona o cattiva fede ». 

E proprio in merito ai co
nati di vomito di Pighin. c'è 
stato addirittura chi ha in
sinuato che I disturbi sareb
bero stati provocati artificial
mente dal medico sociale del
la Lazio che, tra l'altro, — è 
stato sostenuto — accompa
gnò il giocatore in ospedale. 
La realtà è ben altra: i gio
catori furono accompagnati 
al « Pellegrini » dal massag

giatore in prima Mario Mo
relli, mentre 11 dott. Ziaco 
assisteva in panchina tutto 
l'incontro. 

Infine Vinicio: «S« i ti
fosi avessero avuto veramen
te l'intenzione di menomare 
gualche giocatore laziale — 
ha ripetuto — avrebbero lan
ciato pietre o altro materia
le contundente e non certo 
un piccolo petardo. Dispiace 
vedere come i fatti siano sta
ti ampiamente e in malafede 
deformati da una parte del
la stampa. Nessuno ha spa
rato con pistole lanciarazzi. 
Al danno — ha concluso — 
si è aggiunta la beffa: Bru-
scolotti è infermo e non so se 
potrà giocare domenica ». 

Sulla prossima partita, Vi
nicio ha poi annunciato il 
sicuro innesto di Capone in 
formazione. Al posto di chi, 
non ha voluto dirlo. 

« Per ora — ha spiegato — 
Za formazione è tutta una in
cognita. Aspettiamo prima il 
responso del giudice e poi ne 
riparleremo ». 

I m. m. 

ROMA — La Lazio ha ripre
so ieri, in tutta tranquillità, 
gli allenamenti al «Maestrel-
li>. Tutti si sono gettati alle 
spalle il « fattaccio > di Na
poli e non ci sono tornati nep
pure sopra. Adesso per loro 
conta soltanto quello che de
ciderà la giustizia sportiva. 
Oggi il giudice Barbe emette
rà la sentenza in base al re
ferto stilato dall'arbitro fio
rentino Lapi. Se verrà appli
cato l'art. 8 del regolamento 
di disciplina, non vi è dubbio 
che scatterà la vittoria a ta
volino per la Lazio per 2-0. 
Salvo poi che, essendo il Na
poli diffidato, non si arrivi ad
dirittura alla squalifica del 
campo e ad una forte multa. 
Noi ci auguriamo che ciò non 
avvenga, perché sarebbe ve
ramente punizione troppo pe
sante. 

Intanto Dario Pighin, il gio
catore della Lazio che ha ri
portato i maggiori danni al
l'orecchio destro, continua a 
restare a casa a letto. Ieri è 
stato visitato dal medico so
ciale dott. Renato Ziaco. Il 
ragazzo, quando prova ad al
zarsi, continua ad avvertire 
capogiri e tende a perdere l'e
quilibrio. Visto questo stato 
di cose, oggi o domani Pighin 
verrà sottoposto (molto pro
babilmente al « Gemelli ») al
l'esame audiometrico. Se non 

verranno riscontrate conseguen
ze più serie, è probabile che 
il giocatore possa uscire ver
so la fine della settimana, ma 
è da escludere che possa ve
nire impiegato domenica pros
sima contro il Perugia al
l'* Olimpico ». Per quanto ri
guarda Manfredonia, invece. 
le sue condizioni sono sensibil
mente migliorate tanto che è 
stato autorizzato a sostenere 
un leggero allenamento. Si
cura, quindi, la sua utilizza
zione domenica. 

Ieri non si è invece allena
to Giordano, che ha lamen
tato in mattinata un forte do
lore alla spalla. Visitato dal 
medico sociale della squadra, 
al centravanti è stato riscon
trata una « nevrite intercosta
le ». Gli è stata praticata una 
inizione calmante, ed oggi sa
rà a disposizione di Levati. 
Neppure Wilson era presen
te, per il solito riposo del 
martedì. Per quanto riguar
da la formazione che affron
terà il Perugia, nell'incontro 
che in caso di vittoria potreb
be decretare il lancio della 
Lazio in zona UEFA, sconta
ta l'assenza di Pighin; fl suo 
sostituto sarà Ammoniaci. 

I dirigenti della società, dal 
canto loro, non hanno rinfo
colato la polemica, e la so
cietà si è limitata a diffon
dere un breve comunicato 
che qui riportiamo: 

« La SS Laiio, in relation* 
ai noti fatti di domenica 7 
gennaio 1979, allo stadio 
San Paolo, e soprattutto In 
riferimento alle successive di
chiarazioni di giocatori ed e-
sponenti della SSC Napoli, a 
tutela dei propri atleti e diri
genti, respinge fermamente le 
insinuazioni che li riguardano 
si rimette agli organi federali 
per tutti i provvedimenti di 
loro competenza, anche relati
vamente ai giudizi e rilievi le
sivi della reputazione ed ono
rabilità dei suoi tesserati». 

Piero Pizzo 
nuovo tecnico 

della Pro Recco 
GENOVA — Piero Pizzo è H nuo
vo allenatore della Pro Recco, su
bentrando a Mimmo Barlocco che, 
dopo aver condotto la forma
zione ligure «Ila conquista deUo 
scudetto, ha deciso d: abbando
nare * i polemica col modo in cui 
è gestito Vi Ilaria a mondo det
to pallanuoto. Por Piero Pizzo si 
r-Bttn di un ritorno dopo und'eì 
anni alla guida dell» squadra che 
aveva diretto e nella qune era 
stato prima uno dei giocatori. 

Nel quadro del Torneo dell'UEFA 

La juniores si prepara 
al match con l'Inghilterra 

FIRENZE — La nazionale 
juniores di calcio di Italo 
Acconcia è già in cantiere in 
vista del torneo UEFA e so
prattutto della partita che il 
28 febbraio dovrà disputare, 
a Lecce, con la formazione 
juniores dell'Inghilterra per 
la qualificazione al Tomeo 
europeo che si svolgerà a 
maggio in Austria. Vcntun 
giovani calciatori sono infat
ti riuniti a Coverciano per 
un allenamento che sarà di 
sputato oggi sul campo cen
trale dello stesso Centro tec

nico. essendo stata annullata 
l'amichevole di San Giovanni 
Valdamo, in conseguenza del
le condizioni di quel campo 
per le nevicate degli ultimi 
giorni. 

A disposizione di Acconcia 

sono i seguenti giocatori: 
Bergamaschi. Bulgarini e Oc-
chipinti (Inter); Bonesso e 
Sclos* (Torino); Bonetti 

Assemblea ordinaria 
del Moto Club Roma 

ROMA — Domani alle ore 2 1 , 
presso la sede sociale d! Piazza 
Grecia. 15 (Villaggio Olimpico). 
è convocata l'Assemblea ordinaria 
•leniva del Moto Club Roma. Al
l'ordine del giorno: • ) nomina 
del presidente dell'assemblea • co
stituzione del saggio elettorale; b) 
relazione morale • finanziaria del 
presidente; e) approvazione dal bi
lancio consuntivo 1978; d) ele
zione cariche sociali per il bien
nio 1979-11; a) programma di at
tività. 

(Brescia); Bruni e Fé non! 
(Fiorentina); Carotti. Man-
d ressi e Marigo (Milan): 
Miano (Genoa); Ifusco (Na
poli); Fusini e Secchi (Bo
logna); Giovannelli (Roma); 
Paolucci (Ascoli). Ferrane 
(Lazio). Salvador! (Empoli); 
Storgano (Juventus). 

All'ultimo momento è sta
to convocato anche il por
tiere dell'Atalanta Basetti. in 
sostituzione del genoano 
D'Arsiè infortunato. Dopo 
l'allenamento di oggi Accon
cia ne ha in programma un 
altro il 24 ad Ancona ed uno 
il 7 febbraio. Nel frattempo 
comunicherà all'UEFA l'elen
co del 26 giocatori prescelti 
per l'annuale torneo intema
zionale. 

Contro VAtalanta giallorossi sotto esame 

A Bergamo la Roma 
forse senza Conti 

Per Tancredi sarebbe l'esordio in serie A - Qualche 
speranza per una riduzione di pena a Di Bartolomei! 

Stenmark battuto a Crans Montana 
L'azzurro Trojer sorprendente 3° 

CRANS MONTANA — I l tedesco federale Christian Neureuther 
ha vinto lo slalom speciale di Crans Montana valevole per la 
Coppa del mondo di sci alpino, con un tempo totale di 105"27 
dopo le due manches. Secondo si è piazzato II bulgaro Peter 
Popangelov In 105"49 • terzo In 105"90 II sorprendente azzurro 
Carlo Trojer che nella prima manche si era classificato sesto. 
La prima frazione era stata vinta da Piero Cross che però nella 
seconda non è riuscito a ripetersi. Neureuthitr nella prima manche 
aveva accupato l'ottavo posto. Ingemar Stenmark, lo svedese deten
tore della Coppa del mondo a dominatore Indiscusso del primi 
appuntamenti della stagione, ha trovato sulle nevi di Crans Mon
tana la sua prima caduta da due anni a questa parte, quasi al 
termine di una prima manche che, del resto, non aveva condotto 
alla sua solita maniera facendo segnare un Intertempo modesto 
(2S"14 ) . Stenmark ha « Infilato » I paletti della 6Q.!*>a porta, a 
100 metri dal traguardo, ha avuto un gesto di rabbia e poi è 
sceso lentamente lungo la pista, « Non si può vincere sempre 
— ha comunque commentato filosoficamente dopo la gara » — . 
Gros è finito sesto, Matly nono e Thoeny decimo. NELLA FOTO: 
Trojer felice per l'ottimo piazzamento. 

Nella staffetta 4x10 

A Castelrotto 
vince la Svezia 

Italia terza 
Dal nostro inviato 

SELVA DI VALGARDENA — 
Giulio Capitanio rìdeva con 
occhi allegri sotto la neve. 
Aveva appena concluso l'ul
tima frazione di una staffet
ta felice e si era lasciato al
le spalle il gigante finlandese 
Juha Mieto, campione olim
pico. Staffetta felice perché 
un terzo posto alle spalle del
la Svezia campione del mon
do — e la squadra scandina
va che ha vinto sulla pista 
di Vallunga va senza dub
bio considerata più forte di 
quella che ha vinto il titolo in 
Finlandia — e della Svizze
ra. quinta a Latiti, è risulta
to da incorniciare. E' un ter
zo posto conquistato con una 
gara dura e aspra, incerta 
fino agli ultimi metri e che 
ha premiato una formazione 
coraggiosa e improvvisata. 

Dario D'incal. preparatore 
atletico degli azzurri, aveva 
gli occhi lucidi. « Abbiamo 
lavorato come cani, senza 
tregua, con una volontà tre
menda. Avevamo bisogno di 
riscattare la brutta figura 
fatta Vanno scorso in Fin
landia. E tuttavia non abbia
mo avuto fortuna. Siamo ar
rivati a Castelrotto con quat
tro malati, tra cui Maurilio 
De Zolt e Roberto Primus. 
I ragazzi avevano il morale 
basso. Tutti eravamo a ter
ra, anche se io e Azittà non 
lo davamo a vedere. Per tirar 
su il morate dei ragazzi li 
abbiamo mandati a ballare. 
Le abbiamo tentate tutte.-
Ti assicuro che non speravo 
nemmeno in un decixio po
sto... ». ' 

E. invece, i quattro magni
fici roeazsi — G'amoaolo Ru-
pIL Angelo Andreola, Fabri
zio Pedranzini e Giulio Ca
pitanio — hanno reagito co
me meglio non era possibile 
conquistandosi un posto sul 
podio. 

ET stata una gara superba 
con 16 staffette degne dei 
Giochi Olimpici (mancavano 
solo l'Unione Sovietica, la 
Norvegia e la Cecoslovac
chia). Al primo cambio era 
in testa la Finlandia, squa
dra B. con Markkus Koskela, 
davanti all'Austria, alla se
conda squadra svedese e al
l'Italia. Ma, in seconda fra
zione, i campioni del mondo 
avevano in pista Tom Wass-
berg. campione di classe pu
rissima. E Tom ha fatto il 
vuoto realizzando il miglior 
tempo assoluto in 30'16"8. 
Qui gli azzurri han perso 
posizioni con Angelo Andreo
la (ottimo fondista a corto 
di esperienza), ma ci ha pen
sato Fabrizio Pedranzini a 
recuperare spazio e posizioni. 

All'inizio dell'ultima frazio
ne l'Italia era quarta. Ma 
Giulio Capitanio aveva dì-
vanti Erik Gustavsson. Juha 
Mieto e Gaudenz AmbuehL 
con un ritardo, rispetto allo 
svizzero di 25". Il bergamasca 
ha superato Mieto (che pe
nava moltissimo sulla neve 
fresca) mancando la rincor
sa a Ambuehl per «oli 9". Ca
pitanio ha anche ottenuto 11 

quarto tempo assoluto. 
Mario Azittà, direttore ago

nistico degli azzurri, e Atti
llo Coen, vicepresidente fede
rale, erano giustamente feH-
ci. L'appuntamento italiano 
di Coppa del mondo, atteso 
perfino con ansia, si era an
nunciato male, tra polemiche 
e malattie. E la staffetta. 
anche se non valida per la 
coppa, è sempre la gara del
la verità, visto che ha il com
pito di chiarire i valori collct
tivi e la competitività degli 
atleti In lizza (che sono so
li, poiché si gareggia in linea 
e che. inoltre, si battono non 
per sé ma per la squadra). 
Ora si può dire che Az'ttà, 
DTncal, Biondini, Longo-Bor-
ghini, Vanoi non hanno lavo
rato per niente e che c'è una 
squadra, vera, coraggiosa. 
concreta. 

A completare la felice gior
nata del fondismo italiano 
c'è la sorprendente vittoria 
della squadra femminile che 
ha battuto quotate formazio
ni come quelle della Bulga
ria e dell'Austria. Guidine 
Dal Sasso, ultima frazionista, 
si è pure levata la bella sod
disfazione del miglior tempo. 
Era felice, ma con misura. 
« Adesso non bisogna farla 
tanto grossa ». ha detto, co 
sciente com'era che quella 
era solo la piccolissima pri
ma tappa di un lungo e fa
ticoso cammino. 

Remo Musumeci 

ROMA — Come ammonisce 
Edoardo, gli esami non fini
scono mai. E per la Roma 
domenica a Bergamo contro 
l'Atalanta se ne prospetta un 
altro, dopo quelli sostenuti 
contro la Juve e l'Inter al
l'Olimpico, par sapere se ha 
veramente imboccato la stra
da giusta verso la salvezza. 

La preparazione a questo 
ennesimo esame ovviamente 
è iniziata ieri pomeriggio al 
Tre Fontane, dove, assenti 
Barelli ancora convalescente 
per la tonsillite e Casaroli 
oerchè militare, hanno tutti 
risposto all'appello. Paolo 
Conti, per la distorsione al 
ginocchio sinistro riportata 
domenica in una « provviden
ziale » e al tempo stesso ma
laugurata uscita su Muraro 
nella partita contro l'Inter, 
ha svolto un lavoro differen
ziata e si teme che il portie-
rone giallorosso non posfa 
giocare a Bergamo. Lo ha 
visitato il professar Perugia 
il quale, prima di pronun
ciarsi definitivamente, ha in 
Ologramma di rivedere il gio
catore oggi. Il dottor Alicic-
co già neg'-d spogliatoi del
l'Olimpico domenica, confer
mando la sua vasta espe
rienza professionale, aveva 
manifestato la preoccupazio
ne che gli effetti di quell'in
cidente potessero farsi sen
tire per qualche giorno. La 
eventuale assenza di Paolo 
Conti darebbe a Tancredi la 
occasione per debuttare in 
campionato con la Roma. Sa
rebbe anche il suo debutto 
in serie A. Proprio oggi Fran
co Tancredi, nato a Giuliano-
va, compirà 24 anni. Dopo 
aver giocato nel Giulianova 
in serie C passò al Milan e 
ouindi al R-imini disputando 
28 partite del campionato di 
serie B 1976-77. Alla Roma 
è da due stagioni portiere in 
panchina. 

Per la partita di Bergamo 
Valcareggi potrà disporre di 
Maggiora e probabilmente ciò 
costringerà Scarnecchia a tor
nare in panchina. Una spe
ranza c'è anche per una ri
duzione di pena a DI Barto
lomei nel qual caso anche 
U?olotti dovrebbe uscire e la 
Roma giocherebbe questa 
partita con una sola minta e 
r-ioè con l'obiettivo dichiara
to di racimolare un Dunto. 
L'Atalanta è squadra che se
gna poco e — particolare in
coraggiante, ma non bisogna 
dimenticare quanto questo co
stituisca anche un rischio — 
ancora non ha mai vinto una 
partita. 

Sicuramente fuori squadra 
Anche a Bergamo il giovane 
Borelli, appunto, ancora non 
rimessosi. Anche per Fran
cesco Rocca la prospettiva 
di un rientro in squadra non 
è immediata, tant'è che il 
giocatore accenna adesso con 
amarezza alla preoccupazione 
che in questa Roma possa 
non esserci più posto per lui. 
Mentre la squadra era in 
Arabia per disputare la tour
née amichevole nel periodo 
della sosta del campionato, 
Francesco effettuò una fan
go-terapia a Saturnia, dove 
conobbe una professoressa 
svedese la quale visitandolo 
ed interessandosi al suo ca
so gli ha consigliato l'uso di 
speciali plantari, con i quali 
Rocca adesso effettua gli al
lenamenti. Valcareggi sem
bra intenzionato a recuperar
lo nel corso del girone di 
ritorno, magari quando la 
squadra dovesse avere meno 
assilli di classifica. Ma in
tanto Francesco deve atten
dere e la cosa non lo entu
siasma affatto. 

P«T oltre un'ora s'erano al
lenati Ria lunedi Di Bartolo
mei, Boni, Casaroli, Rocca, 
Sbaccanti e Maggiora, cioè 
1 giocatori che non avevano 
disputato la partita domeni
cale. Oggi per tutti allena
mento nella mattinata e gio
vedì la so'ita partitella. Ve
nerdì la squadra dopo l'al
lenamento mattutino partirà 
per Bergamo con un volo 
della linea area Ita via alle 
ore 16.30. Andrà in ritiro a 
Zin^cnia. 

Eugenio Bomboni 

All'età di 62 anni, per infarto 

Leandro Remondini 
ex laziale e azzurro 
morto ieri a Milano 
Segnalò al Perugia Dal Fiume, Bagni e Redeghierl 

MILANO — E' morto lari 
mattina nella tua abitaiion* 
di Milano, In seguito ad un 
infarto, l'ex giocatore della 
Lazio, della nazionale e A a 
e dalla nazionale • B » Lean
dro Remondini. Aveva 62 
anni. 

Nato a Verona era entrato 
nel calcio come terzine-cen
tro mediano ed era cresciuto 
nello stesso Verona. Nel '37-'38 
era stato trasferito al Milan 
con II quale aveva esordito 
in serie «A»; passato al 
Modena nel '42-'43 (serie 
e A ») disputò nel '44 II cam
pionato regionale del periodo 
di guerra con II Varese. Nel 
'4S-'46 giocò nel Casale; nel 
'46-'47 tornò a Modena (sem
pre In serie i A ») e nel '47-
'48 alla Lazio (serie «A»). 
Il 2 luglio del 1950 esordi in 
nazionale • A » a San Paulo 
nella partita Italia-Paraguay 
valevole per la quarta coppa 
del mondo. Oltre alla partita 
con la nazionale « A » ne di
sputò tre con la « B ». Nel 
'50-'51 giocò nel Napoli (se
rie t A >) e nel '5V52 nella 
Lucchese (quando anche es
sa era in serie • A a). 

Conclusa IR carriera di gio
catore intraprese quella di 
allenatore occupandosi anche 
della nazionale militare di 
calcio. Fu allenatore del Pe
rugia nel '73-74 (quando II 
Peruqia era In serie « B ») 
e poi svolse attività di < os
servatore » sempre per II Pe
rugia seqnalando. fr* cali al
tri, giocatori come Dal Fiu
me, Bagni e Redeahlerl, che 
oqgl giocano nela prima squa
dra perugina. • LEANDRO REMONDINI 

Si protrami per dieci plorai 

Domani a Folgorici Festival 
dell'<Unità> sulla neve 

Il campionato di serie B 

La Pistoiese 
regge il passo 
delle grandi 

Il Cagliari e l'Udinese prendono il volo? 

FOLGARIA — Domani apre I bat
tenti a Folgaria il Festival nazio
nale dell'Unità sulla nere con la 
manifestazione di apertura a.le ore 
2 1 , con il saluto di Anselmo Gou-
thier, della Segreterìa nazionale dei 
PCI. La manifestazione, la primi 
in senso assoluto nel suo genere. 
si concluderà domenica 21 gennaio 
Saranno dieci giorni di dibattiti. 
spettacoli, manifestazioni sportive. 
Il programma, fittissimo, si artico
la in una serie ininterrotta di ini
ziative decentrate, da quelle fui 
campi di sci a quelle in paese. Tut
te le fasi della manifestazione sa
ranno seguite via etere dalla tv 
locate che funzionerà per l'occa
sione. 

Tra le manifestazioni politiche: 
a Pasolini, tra politica e cultura ». 
venerdì 12, con Asor Rosa. Spi
nella, Siciliano. Mautino, Lizzerò; 
sabato 13 intervista a Bufalini 
sulle Tesi congressuali del PCI; 
giovedì 18 dibattito sulla diffusio
ne di massa dello sci, con Ignazio 
Pirastu; venerdì 19. « Musica, gio
vani e travoltismo a, con Pesta-
lozza, Fabio Mussi, e il segretario 
provinciale FOCI; sabato 20 « Le 
prospettive della situazione politi
ca ». intervista a Pavolìni. 

Sul fronte degli spettacoli. In
vece da ricordare la partecipazione 
di Marta Contreras, del nuovo can
zoniere veneto. Eugenio Finardi, 
Ivan Della Mea, « Musica nova >, 
• poi ogni giorno altra iniziative: 

dagli spettacoli per I bambini al 
ballo liscio, alle fiaccolate dei mae
stri di sci lungo le piste. 

Di notevole interesse saranno 
anche alcune mostre permanenti. 
come quella delle stampe originali 
della comune di Parigi, le foto
grafie su < Donne e lavoro della 
valìe i t i Mochenmi ». Altri punti 
di ritrovo e gastronomici, inoltre 
saranno sempre a disposizione dei 
partecipanti. 

Si intensificano 
gli scambi sportivi 

fra Italia e RDT 
ROMA — Si è svolta ieri a Ro
ma nella sede del CONI la riu
nione preparatoria alla firma del 
protocollo di scambi tecnici pre
visto nell'accordo di collaborazione 
firmato nel '74 a Roma fra diri
genti sportivi della Repubblica De
mocratica Tedesca e il Coni. Han
no preso parte alla riunione, per 
la RDT Wolfgang Bainat incaricato 
dei rapporti intemazionali • Karen 
Kraus* responsabile degli scambi 
tecnici; per il Coni Gianfranco Ce-
meli, capo dell'ufficio preparazione 
olimpica, il maestro di sport Tullio 
Paratore e Roberto Rea responsabi
li degli scambi tecnici con l'estero. 

La media inglese — come 
sempre — rappresenta il «me
tro » del campionato. Il Ca
gliari guida, dopo quattordi
ci giornate, la fila a 0 (even
to raro per la serie cadetta) 
seguito a —2 dall'Udinese, a 
—3 dal Pescara, a —4 dalla 
coppia Pistoiese-Monza , a 
—5 dal Foggia mentre il 
gruppo delle squadre di cen
tro-classifica naviga già fra 
—7 e —9. quanto a dire, che 
a meno di rimonte eccezio
nali, nessuna di loro può an
dare più in là di un'onore
vole piazzamento (e qualcu
na, anzi, potrebbe anche 
piombare verso il fondo). Una 
unica eccezione, forse, può 
essere fatta: il Bari che, a Va
rese, ha pareggiato in extre
mis una partita, che stava 
vincendo a causa dell'espul
sione di Gaudino. che ne ha 
scompaginato lo schieramen
to. Comunque questo Bari, 
dopo l'avvento di Corsini, 
non ha più perso una battuta 
e pur senza fare mirabilia. 
punto dopo punto, si è mes
so in condizione di rilanciar
si da un momento ali'altro 
se si tien conto che ì « gal
letti » hanno giocato otto 
partite in trasferta e solo 
sei in casa. Anche il Genoa 
ha lo stesso ruolino di mar
cia. Ma i rosso-blu hanno con
fermato a Lecce di essere ben 
lontani da quel rendimento 
che si richiede per il passag
gio alla categorìa superiore. 
Troppo nervosismo (ancora 
un espulso, stavolta Ogliari). 
troppi gol incassati sbada
tamente. troppa paura, in
somma tanti troppi che strop
piano. Peccato-

Cagliari e Udinese, intanto. 
sembrano aver tutta l'aria di 
prendere il \olo. Le indica
zioni tecniche - confermano, 
ad abundantiam, la media 
inglese. I sardi. Infatti, non 
perdono un colpo mentre i 
friulani si permettono il lusso 
di disgregare in pochi minu
ti la difesa ileMa Nocerina 
per poi vivere di rendita su' 
vantaggio acquisito mentre 
il Pescara non riesce più a 
cavar un ragno da] buco, il 

! Monza (a prescindere d4i fat
tacci di Marassi) contro la 
Samp ha dimostrato di non 

I essere in grado di andare al 
di là di un discreto rendi
mento. il Foggia gioca sem
pre peggio (dopo k> splen
dido inizio del torneo). Solo 
la Pistoiese sembra in gra
do di reggere il passo. La 
squadra di Riccomini ha tro
vato a Brescia un grande 
Moscatelli e un pò di fortuna 
ma sta di fatto che i toscani 
non deflettono e. ora. sem
brano avere acquistato auto
revolezza anche in trasferta. 
Davvero, a questo punto, non 
ci sarebbe poi da sorprendersi 
troppo se la Pistoiese riu
scisse nella grande impresa 
della scalata alla A. anche, 
se. ovviamente, la strada da 
compiere è ancora lunghis
sima. 

Sul fondo si fa sempre più 
difficile la posizione della No
cerina (scesa a —11) mentre 
critica è ormai quella delia 
Sambenedeitese (m* il net
to successo sul Palermo ha ri
dato fiato agli adriatici», del 
Varese, della Ternana frhe 
ha dovuto pagar dazio * Ca
gliari) e della Samp 'che. 
quand'anche venisse omolo
gato l'1-l col Monza, pagherà 
comunque con la squalifica 
del carni/» l'« invasione ») 
tutte a —la 

Carlo Giuliani 

Gli Stati Uniti 
ritirano il « visto » 

al pugile sudafricano 
Kallie Knoetze 

JOHANNESBURG — Gli Stati 
Uniti hanno revocato il visto 
di ingresso concesso al peso 
massimo sudafricano KBIIÌC 
Knoetze che sabato prossimo 
avrebbe dovuto incentrare e 
Micmi lo statunitense £iU 
SherKey. Lo ha ennuncrato a 
Pretoria un funzionario delta 
Ambasciata statunitense preci
sando che la decisione e state 
presa dal dipartimento di Stato. 

Centro la presenza del pu
gile sudafricano negli U5A 
c'era stata negli ult'mi tempi 
une campagna interrozicr.ole. 
Knoetze, ex poliziotto oveva 
sprrato durante le manifesta-
z'oni contro l'epartheld 'n Su
dafrica nel 1976 ferendo alle 
gambe un negro di 15 armi. 

Spoftflash 
• CALCIO — Stanno per chiu
dere le iscrizioni al primo torneo 
calcistico Victoria • Targa d'oro, 
torneo ricreativo, aperto a tutti, 
tasterai! a non. Per informazioni 
telefonare al numero 778.423. 
• AUTOMOBILISMO — Anche 
quest'anno il C.P. automobilistico 
del Sud Africa, valevole par il cam
pionato di Formula 1 , rischia di 
non essera effettuato per man
canza di fondi. La gara, sul circuito 
di Kralaml, * la terza nel pro
gramma del • mondiale • a do
vrebbe essere disputata il 3 marzo. 

• CALCIO — Venerdì a Firenze, 
in mn albergo delle Cascine, avrà 
luogo il tradizionale incontro fra 
.gli arbitri operanti nelle «arie 
C/1 e C/2 a i presdenti dalle 
società. 
• IPPICA — Sadici cavalli tono an
nunciati partenti nel premio Nuc
cio, in programma venerdì nell'ip
podromo napoletano di Agnano • 
F*ascerH» ««ale corsa Tris dalla 
scitiaeana. 
• HOCHEY SU PRATO — La 
nazionale italiana indoor al a da*> 
sillcata al facondo posto nel tor
neo intemazionale « Charles Maxi-
mia • di Lione. La «quadra, pri
va di Faccio!], ha perso in finale 
con l 'H.C •erfìno par • a 4, do
pa aver vinto II proprio girone 
a punteggia pieno e battuto In 
sem finale la nazionale Juniores 
frincasa par • a 4 . 
• CALCIO — I l Bologna si è 
recato in ritiro a Forte dei Marmi. 
Indisponlblle Paris, acciaccati Ro-
versi a Tagliaferri, l'allenatore Pa
nini non ha ancora deciso «vaia 
rermaziofle schierare domenica con
tro il Milan. anche se A escluso 
il rientra di Beilogl. 
• CONI — lari al Foro Italico 
il presidente dal CONI Carraro al 
A incontrata coti I delegati regio
nali a I presidenti dei Comitati 
provinciali con i • •a l i ha discusso 
vari prosterni fra I ««ali il con

dalla società sportiva. 

Pedroza conserva 
il mondiale piuma 
PUGILATO — I l pugile pana

mense «"*•-••*= Pedraza ha conser
vato Il titola di tampione mon
diale dei pesi piuma (versione 
W»A) tettante a Tokio lo sfi
dante, il giapponese Rovai Ke~ 
herashi par ritira alla 14.a ri-
pr 


